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Circolare n. 09/2007 -  SCADENZE VERSAMENTI UNICO 
 

Milano, 13 giugno 2007 
 
 Il 2007 sarà ricordato come l’anno del “Fisco pigliatutto” , tempo, denaro e energie. I Dottori Commercialisti, 
i Ragionieri, i Consulenti del Lavoro, le Confederazioni degli artigiani con proteste anche di piazza, con annunci sui 
quotidiani e con altri strumenti stanno cercando di far comprendere all’Opinione pubblica e al Governo, che chi lavora 
in proprio è giusto che abbia il “socio Fisco” che vuole una parte delle entrate, ma non è giusto che al soggetto Iva sia 
“tirato il collo” (mi sembra che Visco stia facendo come nella favola della gallina dalle uova d’oro – la contadina tirò il 
collo alla gallina per scoprirne il segreto e si trovo senza uova e  senza gallina). 
  

LE SCADENZE DEI VERSAMENTI 
 

� ICI – al 18 giugno (il 16 è sabato) – alcuni comuni, solo per quest’anno, “chiuderanno un occhio” per i versamenti 
fatti fino al 30 giugno) 

� IRPEF IRES IRAP – le scadenze sono 4 
• 18 giugno (il 16 è sabato) –  scadenza normale ma con le deroghe di seguito indicate 
• 18 luglio   (30 giorni in più) –  30 giorni in più con lo 0,40% di maggiorazione (40 centesimi ogni cento euro) 
• 9 luglio (SOLO chi è soggetto agli studi di settore) –  20 giorni in più senza alcuna maggiorazione 
• 9 agosto (SOLO chi è soggetto agli studi di settore) –  50 giorni in più con lo 0,40% di maggiorazione (40 

centesimi ogni cento euro) 
 
 

PERCHÉ 20 GIORNI IN PIÙ ? 
 
Il Governo si è “accorto” di aver tirato troppo la corda (novità “allucinanti” della finanziaria, alcuni modelli di 

dichiarazione pubblicati a metà maggio 2007, studi di settore con aumenti anche del 50% rispetto all’anno scorso, etc. 
etc.) 
 

PERCHÈ 20 GIORNI SONO POCHI ? 
 
20 giorni “regalati” dal Governo (cioè dal vice Ministro Visco) sono una miseria in termini di tempo, ma 

soprattutto: 
� gira voce di una circolare che esonera dall’Irap i “piccoli” (sarebbe ora), ma arriverà entro il 9 luglio ? 

Arriverà entro il 18 luglio ? e se non arriva paghiamo o no l’Irap ? 
� gli studi di settore e i nuovi INDICATORI DI NORMALITÀ ECONOMICA aumentano i “problemi”, ma soprattutto 

accade (è già accaduto), che in sede di compilazione del modello Studi di settore (dalle 8 alle 12 pagine) il 
software GERICO segnali tutto ok e poi, in sede di inoltro in via telematica all’Agenzia delle entrate il portale 
internet dell’Agenzia delle entrate blocchi la trasmissione perché c’è un dato che manca o c’è una squadratura 
(e dopo la correzione prima non obbligatoria da “congruo” il contribuente può diventare “non congruo”, con 
buona pace dei rapporti “corretti”  tra Fisco e contribuenti 

� ultimo importante aspetto dal 2007 si può non essere congrui se si è MARGINALI – per essere marginali 
occorre una verifica e una CERTIFICAZIONE del professionista dottore commercialista o ragioniere in calce al 

 



 

 

modello studi di settore (il che richiede una verifica e un’analisi caso per caso della situazione del contribuente 
e ancora non conosciamo gli elementi che posso far considerare “marginale” un contribuente) 

 
Dare il massimo delle nostre energie è sempre stato il nostro obiettivo; quest’anno le nostre energie dovranno 

“approfittare” delle opportunità di differimento nei versamenti, perché è meglio dedicare tempo a “ben preparare”  
conti e rapporti con il Fisco che trovarsi tra due/tre anni a dover perdere il doppio del tempo per difendersi dagli 
accertamenti del Fisco (e difendersi “male” perché non ci si è ben preparati oggi). 

 
Cordiali saluti 

Dott. Lorenzo Gorgoglio 


